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Il tennista azzurro conferma Roma ripetendo a Parigi i tr ionfi di Pietrangeli 

PANATTA RE DEL «ROLAND GARROS» 
Ha vinto 
il tennis 
classico 

PARIGI — Pin i tU In azione al Roland Garro*. 

«SERVIZIO 
PARIGI, 13 giugno 

L'italiano Adriano Par.at-
ta ha vinto l'edizione l'JTG 
dei campionati internazio
nali di Francia di tennis: 
in finale ha battuto in 4 
partite l'americano Harold 
Solomon per 6-1 (5 4 4-6 7-6 
(t.b. 7-3). E' la terza volta 
che un italiano vince gli 
internazionali di Francia: 
in precedenza Nicola Pie
trangeli si era imposto a 
Parigi nel 1959 e nel 196». 

Adriano Panatta è l'otta
vo giocatore che si aggiu
dica nello stesso anno gli 
internazionali d'Italia e di 
Francia, d o p o Drobny, 
Hoad, Rose, Laver, Roche, 
Nastase e Borg. 

Subito dopo la conclu
sione dell'incontro parte 
dei tredicimila spettatori 
hanno invaso il campo di 
gioco per portare in trion-

Harold Solomon 

fo Panatta. Questi, dopo 
aver ricevuto dal presiden
te della Federazione di ten
nis francese la coppa di 
vincitore (più un assegno 
di 20 milioni di lire) ha 
ringraziato in francese gli 
spettatori dicendo, facendo 
allusione al fatto che nel 
finale aveva corso il rischio 
di crollare: « Mi avete so 
stenuto come se fossi sta
to un francese». Una ova
zione ha accolto queste pa
role dell'emozionato Pa
natta. 

Dopo gli internazionali 
d'Italia, quelli di Francia: 
il «momento magico» di 
Adriano Panatta sta dando 
al tennis italiano una se
rie di successi che ripor
tano indietro nel tempo. 
all'epoca del « grande » 
Pietrangeli. L'interminabi
le ovazione che i tredicimi
la spettatori dello «Stade 
Roland Garros » hanno tri
butato questo pomeriggio 
a Panatta, al termine del 
suo successo sull'america
no Harold Solomon (6-1 
64 4-6 7-6) ha fatto entra 
re il «numero uno» az
zurro tra i grandissimi del 
tennis mondiale. 

A 26vanni, Panatta ha 

raggiunto la maturità com
pleta. La preparazione in
vernale fatta a Formia sot
to il controllo del profes
sor Milano sta dando i 
suoi frutti: Adriano è più 
snello che in passato (79 
kg per metri 1,B6) e il 
suo gioco più rapido. 

Tecnicamente ha miglio
rato il rovescio e il gioco 
di fondo campo. Psichica
mente la vittoria negli in
ternazionali di Roma gli ha 
dato la fiducia in se stes
so: a Parigi e stato calmo, 
concentrato, e. anche se 
ha avuto passaggi a vuo
to, non ha mai perso la 
calma. 

Tutte queste doti — che 
in parte gli mancavano an
cora la stagione scorsa — 
Panatta ha avuto modo di 
metterle in mostra oggi 
nella finale contro Solo
mon, insieme con i colpi 
nei quali già eccelleva: il 
diritto, la volée, il servi
zio. Di fronte al a mara
toneta » americano che ave
va perfettamente recupe
rato dopo la semifinale di 
ieri contro Ramirez (tre 
ore e venti di gioco) Pa-
•jatta ha dato_infatti. l'im-

vJPfessione tìnjohicere con 
sicurezza i primi due set, 
ma poi ha dovuto subire 
la rimonta, forse più for
te del previsto, di Solo
mon. Se e riuscito nel 
quarto set a concludere 
un incontro che in caso 
di disputa del quinto set 
avrebbe quasi certamente 
perduto, dato che era mol
to stanco, lo deve soprat
tutto alla maturità che ha 
ormai acquisito. 

Il successo di Panatta 
su Solomon è anche il 
trionfo del « tennis classi
co » sul « tennis moder
no » dei vari Borg. Solo
mon, Dibbs e Connors: un 
tennis di palle estrema
mente liftate, decisamente 
imprendibili, che mettono 
in difficoltà gli adepti del 
gioco tradizionale che per 
il pubblico ha però un 
grande vantaggio: è molto 
più spettacolare dell'altro. 

E' proprio per questo 
del resto che Panatta. dai 
quarti di finale in poi, ha 
dato vita agli incontri piti 
belli prima contro Borg 
poi contro Dibbs e quindi 
oggi contro Solomon. Solo 
lui ha avuto diritto ogni 
volta al « tutto esaurito » 
ed a grandiose ovazioni. 
« Azioni ofTen.>ive come 
quelle di Panatta, volées 
e smorzate come le sue. 
si vedono sempre più ra
ramente sui terreni di gio
co » ha commentato il ce
lebre ex giocatore france
se Pierre Darmon, diretto
re di « Roland Garros ». 

«Gioco così perchè mi 
piace e perchè mi è stato 
insegnato questo tipo di 
gioco — ha detto Panatta 
al termine della finale — 
dal punto di vista spetta
colare non apprezzo mol
to il "nuovo tennis" ma 
debbo ammettere, è l'evi
denza. che è un gioco mol
to redditizio. Oggi Solo
mon mi ha quasi distrut
to e non so proprio come 
sarebbe andata a finire la 
partita se avesse vinto il 
quarto set e pareggiato 
due a due ». 

h. f. 

In attesa dell'apertura ufficiale che avverrà a Milano il primo luglio 

Calcio-mercato fatto (per ora) solo di voci 
Inter e Milan vogliono il laziale D'Amico 

Anche Re Cecconi richiesto dalle due società milanesi - Oggi l'incontro fra i giornalisti e i dirigenti rossoneri per la presentazione del programma 

Processo alla Lazio, chiac
chiere di mercato, Coppa Ita
lia, campagna elettorale. La 
settimana calcistica è vissu
ta soprattutto di queste cose. 
Da una parte ciclismo, dall'al
tra tennis: il pallone e stato 
fortemente accantonato. Ora 
resta quasi esclusivamente il 
mercato, che, il primo luglio, 

i prenderà il via ufficialmente 
nei nuovi saloni del a Leonar
do da Vinci ». Ma andiamo 
con ordine. 

IL DUBBIO E IL DOLO — 
La sentenza con cui la Com
missione Disciplinare dela Le
ga ha riconosciuto colpevole 
la Lazio ed il suo direttore 
sportivo Lovati di violazione 
dell'articolo uno del regola
mento di disciplina e non già 
del secondo, relativo ali'ille
cito sportivo, ha suscitato non 
poche reazioni. Da una par
te polemiche, si capisce, dal
l'altra soddisfazione. I « col
pe voi isti » (e fra questi ov
viamente l'Ascoli ed il suo 
presidente Rozzi) ritengono la 
sentenza pericolosa, perchè 
può aprire le porte di altri 
fatti del genere. Riconosce
re il principio per il quale 
è lecito (seppur scorretto e 
sleale) accantonare debiti ar
retrati fra società e giocato
ri ceduti, nonché ogni altro 
tipo di pendenza, e quindi pa
gare in concomitanza con par
tite decisive per le sorti di 
un campionato — si sostiene 
— costituisce un precedente 

giuridico gravissimo. Ogni so
cietà si sentirà autorizzata co
si a versare assegni quando 
più gli fa comodo (è questa in 
sintesi la tesi che l'avvocato 
Dal Lago, che tutela gli inte
ressi ascolani dopo il solle
vamento di Masera, sosterrà 
davanti alla CAF) magari per 
mano di un dirigente di se
condo piano, con poco ri
schio. 

Gli et innocentisti » ribatto
no sulla mancanza del dolo 
e sulla sussistenza del dubbio 
finché non vi sia prova con
traria. La Lazio — essi sosten
gono — doveva quelle som
me e le ha pagate in un mo
mento formalmente ineccepi
bile, cioè 11 puro contatto-in
contro fra creditore e debito
re. Questa è la tesi del di
fensori laziali, che sarà essa 
pure sostenuta davanti alla 
CAF per ottenere il proscio
glimento con formula ampia 
della società anche dall'accu
sa — seppur già derubricata 
— di aver violato i principi di 
rettitudine probità sportiva. 
Spetterà adesso alla Commis
sione d'Appello l'ultima paro
la. Noi non ci schieriamo ne 
da una né dall'altra parte. 
Quando prevedemmo che la 
sentenza era per l'appunto tut-
t'altro che scontata, poiché es
sa si sarebbe basata in ogni 
caso su una « presunzione » 
(da una parte i fatti, incon
testabili; dall'altra la doman

da senza facoltà di risposta 
provatu: c'è stato o non c'è 
stato dolo nella scelta del 
momento?) ci eravamo dimo-
mostrati meglio veggenti dei 
« sicurissimi ». Anche in que
sto caso è impossibile preve
dere come un altro magi
strato deciderà sulla stessa 
materia. Ci limitiamo solo a 
ricordare come la casistica 
contempli rari capovolgimen
ti di fronte quando è lo stes
so pubblico ministero a chie
dere la derubricazione di un 
reato. 

D'AMICO E RE CECCONI 
— Liberata per il momento 
dall'ansia di una condanna, 
la Lazio può cominciare a 
muoversi sul mercato. Due so
no gli uomini che le vengono 
più richiesti: D'Amico e Re 
Cecconi. Per il primo si fa 
sempre sotto il Milan tallo
nato dall'Inter; per il secondo 
l'offerta più concreta (otto
cento milioni, per il momento. 
da definire) è proprio dei ne
razzurri, che premono anche 
attorno al nome di Garla-
schelli. 

IL FUTURO DEL MILAN — 
Per saperne un po' di più del 
Milan, bisognerà attendere la 
mezza di oggi quando cioè 
Duina e Marchiori s'incontre
ranno con i giornalisti per la 
rituale « presentazione dei pro
grammi ». Dopo le recenti pro-
stazioni, il Milan ha mostrato 

in pieno la necessità di una 
rapida ristrutturazione. Per 
lavorare bene sul mercato bi
sogna avere le idee chiare. 

LA PAURA DEGLI ONORE
VOLI — Un quotidiano ha 
scritto che fino al 20 giugno il 
mercato sarà verosimilmente 
bloccato. E' una tesi in parte 
vera, soprattutto per quanto 
concerne l'impegno diretto di 
molti dirigenti calcistici nella 
campagna elettorale (due per 
tutti: Umberto Agnelli candi
dato DC e Dino Manuzzi can
didato repubblicano) con il 
conseguente « timore » che 
qualche operazione possa far 
perdere voti. E in certi am
bienti politici — come ben 
sappiamo — la caccia al voto 
personale è la prassi di ogni 
consultazione. 

CARRELLATA — Di voci na
turalmente. Gregori starebbe 
per passare al Cesena, Fonto-
lan alla Lazio (per Agostinel
li. Manfredonia, Giardano e 
conguaglio), possibile lo scam
bio (con conguaglio della 
Sampdoria) tra Bertarelli e 
Magistrelli, nonché il famoso 
Novellino all'Inter per Mas
sa. Catellani e duecento mi
lioni. L'unico acquisto certo 
della settimana l'ha concluso 
il Como: si tratta dello stop
pe r diciannovenne Gabbana 
proveniente dal Derthona. Spe
sa: cento milioni. 

Z * # ^%*^ ^ *$» , 

G i a t l M a r i a M a d e l l a Beppe Savoldi e Claudio Merlo: due dei più ricercati personaggi del calcio mercato. 

Coppa Italia: rilancio dell'Inter e conferma del Napoli 

A S. Siro i «messicani» danno 
un dispiacere a Valcareggi 

Il suo Verona nettamente superato (3-1) dai nerazzurri - Pubblico pressoché inesistente 

MARCATORI: Bonìnsegna (I) 
al 16'. Mazzola (I) al 41' 
del primo tempo; Boninse-
gna (I) al 24', Cozzi (V) 
al 40' della ripresa. 

INTER: Bordon; Orlali, Fede-
le (Canuti al 4*. poi Galbia-
ti dal 37' del secondo tem
po); Berlini, Gasparlni, Pac
chetti: Patene. Marini. Bo-
ninsegna. Mazzola. Ceri Ili 
(n. 12 Busi. n. 15 Acanfora, 
n. 16 Cesati). 

VERONA: Ginulfi; Bachlech-
ner. Sirena (Nanni al 9' del 
secondo tempo); Buratta. 
Catellani, Cozzi; Franzot, 
Mascetti. Macchi, Guidolin 
(Moro nel secondo tempo). 
Zienni (n. 12 Porrino. n. 13 
Frder. n. 16 Luppi). 

ARBITRO: dacci di Firenze. 

MILANO. 13 giugno 
Al tramonto di un arido po

meriggio, in quello stanco tra
scinare calcio che e la Cop
pa Italia, Valcareggi è di nuo
vo caduto in ginocchio da
vanti ai suoi messicani. Co
me già in campionato. Bontn-
segna e Mazzola non hanno 
perdonato ti Verona Questa 
colta all'appuntamento è man
cato Bertini. ma niente pau
ra- Bobo e Sandro hanno 
fatto tutto da loro. 

I quattro gol (3 a J il ri
sultato finale) sono l'unica 
cosa decente di una delle 
partite più dimesse mai vi
ste. L'Inter non poteva esi
mersi dal vincerla, rimesco
lando così le carte in clas
sifica. come giusto dirà la 
cronaca. 

San Siro è un catino de
serto di cemento bollente 
quando nerazzurri e gialloblu 
scendono in campo. Insucces
so più completo dunque fsi 
ptnsi all'orano') sul piano 
economico. Chiappella pre
senta una squadra-tipo senza 
Libera e con Cenili all'estre
ma sinistra. 

Inizia al piccolo trotto con 
Fedele subito infortunato. Lo 
nleva alla guardia dt Ztgom 
il giovane Canuti. Ed è su un 
corner del nuovo arrivato che 
Mazzola al 9' sciupa la pri
ma occasione aella partita. 

La gente è poca, ma suffi
ciente per fischiare la nota 
con cui il pallone, più che cal
ciato, Tiene blandito. 

Al quarto d'ora — per af
fermare che tra i sonnolen
ti i più svegli sono ancora 
i vecchietti — Mazzola serre 
in area Bonìnsegna e questi. 
di nuca, devia alle spalle del
l'immobile Ginulfi: 1 a 0. 

Da registrare ancora un 
tolto» di Pavone al 26' nel
la più assoluta assenza di 
una reazione veronese, quindi 
un pelo al montante firma
to da Marini al 35', ed infine 
un clamoroso out di Berti
ni — solo a un passo da Gi
nulfi — al 40', prima del rad
doppio « messicano ». un mi
nuto dopo: triangolo volante 
Bonìnsegna • Berlini • Mazzola 
con quest'ultimo che antici
pava Ginulfi in uscita. Nella 
mediocrità, un gran bel gol, 

di cui ci si porta l'immagine 
nell'intervallo, assieme alla 
speranza che i ventidue non 
rientrino in campo per in
fangarne il buon ricordo. 

Invece, niente da fare. Rien
trano, e Valcareggi ci pre
senta Moro al posto dell'inet
to Guidolin. 

L'ultima ombra di marca
tura cade al quarto d'ora, e 
da questo momento si gioca 
in assoluta libertà. Vn soli
tario appunto al 18', firmato 
da Adelio Moro: tiro in cor
sa. sulla cui traiettoria Bor
don ci mette i pugni. Giusto 
su punizione il terzo gol del
l'Inter (fallo su Orioli/: toc
ca Mazzola a Bonìnsegna (an
cora loro!) e bordata che, do
po aver colto ti palo alla de
stra di Ginulfi, beffa il por
tiere. 

Il quarto è fallito al 29' 
ancora da Bonìnsegna. men
tre l'unico veronese che tira 
in porta è sempre Moro. 

Il punto scaligero giunge 
al 40'. originato da una pu
nizione di seconda m area 
interista: batte Mascetti. de
via Macchi e Cozzi — pur in 
netto fuorigioco — fa da ter
za sponda per la palla che 
batte Bordon. Ma si può an
che lasciar perdere, no? 

g . I T I . I T I . INTER-VERONA — Il gel di Mazzola in uno «tedio atoeerto. 

ÀI ritmo di un tango 
primeggia Rivera: 2-2 

Il Milan è riuscito a strappare il pari con i viola 

MARCATORI: Maldera (M) al 
9' del primo tempo; Brescia
ni (F) al 25'. Antognoni (F) 
al 30'. Brizi (F) al 35' auto
rete. delia ripresa. 

FIORENTINA: Superchi; Tan-
dei. Roggi (Pellegrini dai 14' 
s.l.): Brizi. Galdinlo. Rosi; 
Caso (Bresciani al 14' s.t.). 
Merlo. Casarsa. Antognoni. 
Speggiorin. N. 12: Mattutini, 
13: Bertini; 16: Beila Mar-
tira. 

MILAN: Tancredi; Zlgnoli, 
.Maldera: Turone. Anquillet-
ti. Biasioln; Gorin. Bigon. 
Galloni (dal 32' Villa). Rive
ra (dal 35' s.t. Bergama
schi). Chiarugi. N. 12: In
contri, 13: Cnllovati; 14: De 
Nadai. 

ARBITRO: Agnolin di Bassa-
nò del Grappa. 
NOTE: giornata di sole, spet

tatori ventimila circa «pagan
ti 18 511» per un incasso di 
54 633.950 di lire; calci d'an
golo 5-4 per la Fiorentina. 
Ammoniti per proteste An-
quilletti, Callom. Chiarugi, 
Gonn. 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 13 giugno 

Giocando ad un ritmo cosi 
lento da farci ricordare il 
vecchio tango argentino. Fio
rentina e Milan si sono di
visi la posta nella gara di 
Coppa Italia. 

Un pareggio che non fa una 
grinza, un risultato che pero 
non rispecchia l'andamento 
della gara poiché tutte e 
quattro le reti sono state il 
frutto di una lunga sene di 
errori. Chi ne è uscito con il 
morale alle stelle da questa 
nemn e stato il Milan che ha 
avuto nel suo capitano Rive-
ra l'elemento più lucido m 
fatto di impostazione ma as
sai lento nei movimenti. Un 
Rivera che nell'arco degli IMI 
minuti in cui è rimasto in 
campo prima (senza volerlo. 
ma anzi sbagliando) ha per
messo a Maldera di portare 
in vantaggio i rossoneri, poi. 
la volta che la Fiorentina era 
passata in vantaggio, ha dato 
il via al gol del pareggio; re
te. che porta la firma di un 
difensore viola (Bnzii il qua
le ha deviato il pallone nel 
sacco ingannando l'incerto ed 
abulico Superchi. 

E che la prova olferta dal 
capitano del Milan sia stata 
positiva lo confermano gli ap
plausi che il giocatore ha ri
cevuto nel momento in cui 
gli e subentrato Bergamaschi. 
Un Milan che per almeno una 
ora e stato in grado di reci
tare un buon copione non so
lo perchè Rivera pur giocan-
do-camminando e stato in gra
do di coprire con eccellenza 

I partenopei hanno dominato la gara dall'inizio alla fine (2-1) 

DUE RETIDI BRAGLIA ALLA SAMP 
MARCATORI: Briglia al 12' 

del primo tempo: Orlandi al 
7*. Braglia al 10' del secon
da tempo. 

NAPOLI: Carmigriani: Impal
ma. Pogliana: Burtnich. Va-
vassori, OrUndini; Massa. 
Esposito. Savoldi. Braglla. 
In panchina: Favaro. Monte-
rusco. Casale, Sperotto. 

SAMPDORIA: Di Vincenzo: 
Ferrari. Fossati; Bedin. Zec
chini, Uppi; Orlandi. Mco-
Hrd, Magistrelli. Salvi, De 
Giorgi*. In panchina: Pio-
netti. Bombardi, Re, Rossi. 

ARBITRO: Terpin. 

SERVIZIO 
NAPOLI. 13 giugno 

Partita a senso unico al San 
Paolo di Napoli. Per novan
ta minuti si e assistito ad un 
monologo dei partenopei, che 
hanno tenuto permanentemen
te in stato di assedio l'area 
sampdoriana. 

Solo in poche occasioni si 
sono visti andare in avanti gli 
attaccanti blucerchiati ed in 
una di queste, su un preciso 
suggerimento di Salvi, l'ala 
destra Orlandi, approfittando 
di una incertezza di Vavasso-
ri, riusciva a mettere in rete 
il pallone del momentaneo pa
reggio per la sua squadra. 

La Sampdona. priva di cin
que titolari e senza Berselh-
ni m panchina, era venuta 
con la speranza di non per
dere. e per questo motivo ave
va infoltito il centro-campo. 
L'impresa non le e riuscita 
perchè ha trovato sulla sua 
strada una squadra avversa
ria ben preparata e decisa a 
vmeere per vedere aumentare 
le possibilità di un suo ingres
so alla finale di Roma. 

Dal canto suo il Napoli, la 
cui superiorità in campo è an
data ben oltre il risultato Ana
le, ha giocato alla solita ma
niera, attaccando cioè a tutto 
campo. Entrambe le squadre 
hanno avuto un avversario in 
comune da battere: il caldo. 
Ad avvertirne però le conse
guenze maggiori sono stati i 
sampdoriani i quali hanno ter
minato la partita visibilmen
te provati. 

Ed ora passiamo alla crona
ca delle azioni più rilevanti. 

Il primo tempo si apre con 
un attacco del Napoli. Siamo 
al 2 \ Dopo una bella trian
golazione tra Savoldi e Massa. 
la palla finisce tra i piedi di 
Broglia che. da posizione fa
vorevole. manda a lato sulla 
destra del portiere. AI 7' è 
ancora il Napoli a rendersi pe

ricoloso. La palla va da Bra- I Al 10' è la Sampdona a far-
gua ad Esposito, il quale scor- j s: viva in area partenopea e 
gè libero Massa e io serve. | per poco non segna. Dopo una 
L'ala destra, solo davanti al *nango!az:one tra Salvi e Lip-
portiere. sbaglia l'angolino pi il pallone finisce tra i pie-
giusto e Vincenzo riesce a i di d: De Giorgis. che mcespi-
salvare. i ca e lascia il tempo ad Or-

La situazione 
1S maggio GIRONE \: 

GIRONE R: 
GIRONE A: 
GIRONE A: 
GIRONE 4: 
GIRONE B.: 

11 ghigno - GIRONE % 
GIRONE R 

2S maggio 
2 (lagno 
9 giugno 

PARTITE GIOCATE 
Inter-Genoa 1-0; \rrona Lazio 3-0 
Sampdoria-Milan 0-2: Napoli-Fiorentina 0-0 
Grooa-l.axJa 0-2 (anticipo 3* giornata) 
( frnoa- \rmnt 1-1 (anticipo 5* giornata) 
I-MÌO-Inter 1-0: \ erotta-Geno» 1-0 

:MiUn Napoli 0-2: Sampdorla-Florentbia 3-3 
lntcr-\cron* 3-1 
Napoli-Sarnpdoria 2-1; Florrntlna-Mllaa 2-2 

IC giugno 

20 gingilo 

2C giugno 

2* glngno 

PARTITE DA GIOCARE 
GIRONE A: Genoa-Inter: Laxio-Vmma 
GIRONE R: Fiorentina-Napoli; Mllan-Sampdoria 
GIRONE A: Inter-Lazio 
GIRONE H: Florcntlna-Sampdori*; Napoll-HIUn 
GIRONE A: I.azio-Genna; \ erma-Inter 
GIRONE R: Milan-Florentina; Sampdorìa-Napoll 
Finale (con eventuale ripetizione il 1* loglio) 

LE CLASSIFICHE 
GIRONE A 

P G V N P F S 
Verona 5 4 2 1 1 4 5 
Inter 4 3 2 0 1 2 4 
tasto 4 3 2 0 1 3 4 

1 4 0 I 3 « 1 

GIRONE R 
P G V 

Napoli 5 3 2 
Fiorentina 3 3 0 
Milan 3 3 1 
ftampa'orta 1 3 0 

N I* I •> 
1 0 4 1 
3 0 5 5 
1 1 4 4 
1 2 4 7 

I landini di salvare nv.racolosa-
| mente la sua porla. Al 12' Bra-

glia segna la prima rete. 
Punizione al 16' per il Na

poli. batte Savoldi e serve 
Boccoìmi che lascia partire 
una fucilata sulla quale Di 
Vincenzo e molto bravo ad in
tervenire. Qualche minuto do
po la Sampdona tenta una 
nuova sortita. Magistrelli ser
ve De Giorgio che. liberissi
mo. con una girata a volo 
sfiora la porta. Da questo 
momento gli attacchi azzurri 
si susseguono fino al termine 
del primo tempo, senza peral
tro ottenere alcun risultato 
concreto. Nella ripresa la fl-
s:onomia del gioco non cam
bia. E' sempre il Napoli ad at
taccare ed a rendersi perico-
so sotto la porta blucerchiata. 

E' la Sampdona, però, che 
approfittando di una incertez
za di Vavassori, raggiunge il 
pareggio: al 10' infatti Orlan
di sfugge allo stopper azzurro 
e riporta il nsultato in equi
librio; al 10' Braglia segna il 
gol della vittoria azzurra: Or 
landini serve magnificamente 
l'ala che, superando il suo di
retto avevrsario, scaraventa 
il pallone in rete. 

Marino Marquardt 

la parte del regista ma anche 
perche di contro aveva ima 
Fiorentina abulira, senza capo 
ne coda, ima squadra che ha 
corso numerosi rischi a cau 
sa della sua difesa che non 
avevamo mai visto cosi m 
crisi. 

Infatti in questo periodo al 
Milan bastavano tre passaggi 
per presentarsi davanti a Su 
perchi mentre invece ai pa
droni di casa non ne andava 
bene nessuna: ragione di ciò 
la mancanza di una pur mi
nima intesa fra i vari reparti 

Ma come abbiamo accenna
to a 10 minuti dalla fine Ri-
vera ha inventato un pallone 
gol e su tiro di Villa il libero 
Brizi ha deviato il pallone nel
l'angolo basso sulla sinistra di 
Superchi. 

E proprio al 9' del primo 
tempo era stato Rivera a crea
re l'occasione per mandare a 
rete Maldera. Azione che era 
iniziata a seguito di un fallo 
di Brizi sul capitano del Mi
lan. Punizione che è stata 
battuta da Chiarugi il quale 
dopo aver effettuato la finta 
ha allungato il pallone a Ri 
vera appostato al centro del
l'area. 

Il capitano ha colpito il pal
lone al volo ma anziché man 
darlo in direzione della porta 
ne ha colpito un quarto e lo 
ha mandato verso la sinistra 
dove si trovava Maldera. Stop 
e legnata in diagonale del ter
zino con pallone nel sacco. A 
questo punto il Miìan ha fat
to una scelta: si è acconten
tato della vittoria striminzita. 
si è limitato a controllare il 
gioco avversario e saltuaria
mente ha cercato il raddop 
pio. 

Solo che le occasioni che 
sono capitate sia a Calloni 
che a Chiarugi sono state sba
gliate. Poi. come abbiamo ac
cennato al 25' del secondo 
tempo Speggiorin nell'ennesi
mo duello con Maldera ha 
avuto la meglio e dalla destra 
ha battuto a rete: Bresciani 
anticipando AnquiHetti ha toc
cato con la punta ed ha de
viato il pallone alle spalle del 
povero Tancredi. I viola a 
questo punto sono apparsi as
sai più rapidi, più decisi e 
cosi nel giro di cinque mi
nuti hanno raddoppiato. 

Azione impostata da Anto-
gnoni il quale è avanzato e 
al limite dell'area milanese ha 
scambiato con Tandei e poi al 
volo ha battuto di destro 
mandando il pallone nel sacco. 
I rossoneri hanno reclamato. 
sono andati incontro al guar-
dialinee reo di avere prima 
sbandierato una posizione di 
fuorigioco e poi di avere con
validato il gol. Agnolin. è in
tervenuto ed ha ammonito 
quattro giocatori: Anquilletti. 
Gorin, Chiarugi e Calloni. No
nostante ciò i milanesi han
no proseguito il loro gioco e 
al 35' hanno raggiunto il me
ritato pareggio. 

Loris Ciullini 
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